
/ In concomitanza con
l’apertura del nuovo anno
scolastico, sono stati presen-
tati alla cittadinanza i risulta-

tidelprogetto dipedagogia ci-
vica«Conoscere idiritti, prati-
care i doveri». L’incontro si è
svolto alla presenza del pri-
mo cittadino Josehf Facchini
e dell’assessore alla Pubblica
Istruzione Lucio Facchinetti.

La missione. Tutto è nato da
un’idea di Donatella Martini-
si, dirigente scolastica del Po-
lo Est e coordinatrice del pro-

getto che ha coinvolto tutte le
scuole valgobbine partendo
dall’infanziafino alle superio-
riPrimo Levie Agenziaforma-
tiva. Obiettivo: accrescere nei
giovani la consapevolezza
dei propri diritti ma anche
dei corrispondenti doveri.  

«Il focus - ricorda Facchi-
netti -  è stato il disagio giova-
nile. Un disagio frutto, trop-
po spesso, di un’aria disage-
vole che i giovani respirano
in famiglia, a scuola, nella no-
stra società quando non si
presta la giusta attenzione al-
la loro tacita richiesta di aiu-
to».  Le scuole valgobbine
hanno partecipato al proget-
to presentando 13 lavori col-
lettivi che hanno consentito
ai ragazzi di decodificare i lo-
ro desideri per trasformarli in
diritti fondamentali posti alla
basedei12 articoli dellaCosti-
tuzione redatti in autonomia
daglistudenti delle scuole su-
periori.  «Di fronte ai tanti ge-
nitoripresenti- aggiungeFac-
chinetti - sono statepresenta-
te sei interviste di gruppo ai
nostri studenti piccoli e gran-
di, svolte sul territorio».

I risultati. Un bambino di
frontealla telecameraha urla-
to: «Fermatevi e ascoltateci»,
espressionechepoi èdiventa-
ta la sintesi del progetto  che
aveva l’obiettivo di  trasfor-
mare i giovanida semplici de-
stinatari a protagonisti in pri-
ma persona del progetto stes-
so. «Io - conclude Facchinetti
cheèancheassessoreallaCul-
tura - dico che ci siamo riusci-
ti grazie alla professionalità
degli educatori coinvolti, in
primis Frammartino e Gallo
dell’associazione Caracó e
tutti gli insegnanti che hanno
partecipato con passione. Da
assessore mi rendo conto che
il lavoro è solo all’inizio e ne-
cessita di continuità, ma "chi
comincia bene è a metà
dell’opera", hanno detto i ge-
nitori, il che suona come una
esplicita richiesta a continua-
re per il futuro».  Il progetto
ha visto anche la fattiva colla-
borazione del Consiglio co-
munale dei ragazzi e dell’as-
sociazione «Il Lume della Ra-
gione» e  si è sviluppato con
12 webinar tematici e 3 colle-
gamenti in streaming con te-
stimonial importanti. //
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Reazioni.
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/ È uno di quei temi ricorrenti,
di cui, una volta ogni tanto,
qualcunosi ricorda elo tira fuo-
ri. Aessere quotidiani ealquan-
to fastidiosi sono invece i disa-
gichetuttigli automobilistidel-
la Vallecamonica devono sop-
portare nei loro spostamenti
verso il lago e la città. Da alme-
no un ventennio si parla della
connettività dei cellulari nelle
gallerie della provinciale 510,
da Pisogne sino a Iseo che, no-
nostante i proclami e i «vi assi-
curo» non è mai funzionata.
Nel tempo diversi amministra-
tori avevano affermato che il
problema si sarebbe presto ri-
solto, invece chi sisposta eden-
train quei tunnel vede inesora-
bilmente e più volte cadere la
linea. In questi giorni a risolle-
vare la questione è il presiden-
te della Comunità montana
Alessandro Bonomelli, che ha
scritto una lettera indirizzata
all’Anas e alla Provincia. Una
missiva pesante, visto che in
calce riporta le firme di tutti i

quaranta sindaci camuni. Na-
ta dalla stanchezza, a volte an-
che dalla rabbia, per una situa-
zione che pare non risolversi
mai, ma anche dalle numerose
segnalazioni di cittadini e di
amministratori locali. La ri-
chiesta è univoca e sempre la
stessa: risolvere presto il pro-
blema.

«La possibilità di telefonare
in galleria - dichiara Bonomelli
- è una necessità per chi utiliz-
za il cellulare per lavoro, ma è
anche una questione di sicu-
rezza, ad esempio in caso di in-
cidenti. La provinciale 510 è
l’unica arteria che da Brescia
permette di raggiungere la Val-
le: per questo deve essere dota-
ta subito dei più efficienti stru-
mentiaffinché i principali ope-
ratori telefonici abbiamo se-
gnale nei tunnel da Pisogne a
Provaglio. Questa grave man-
canzacolpisceognigiorno ino-
stricittadini, i turisti, glistuden-
ti e i lavoratori pendolari. Au-
spichiamo quindi che Provin-
cia e Anas intervengano il pri-
ma possibile, per garantirci
una coperturapiù estesa econ-
tinua del segnale». //

/ Sarà una sfida all’insegna
del gusto e della solidarietà
quella in programma domeni-
ca all’oratorio di Gardone. Pro-
mossa dall’Amministrazione
Lancelotti, domani si terrà la
terza edizione dell’ormai con-
solidata «Gara di spiedo», che
vedrà affrontarsi a suon di in-
tingoli e carne arrostita diverse
associazioni locali.

I campioni carica dell’asso-
ciazione Andersenfest cucine-

ranno al fianco degli alpini, de-
gli amministratori comunali di
Gardone, delle associazioni La
Pieve e La Cirenaica, del comi-
tato Centro storico Acqualun-
ga, dell’oratorio di Magno e
dell’Uso Inzino asd.

Il ricavato della manifesta-
zione verrà devoluto in benefi-
cenza in favore della sezione
gardonese della Croce Rossa. Il
costo a porzione è di 15 euro,
comprensivi di polenta e pata-
tine.Perragionidi sicurezza sa-
nitaria, anche quest’anno lo
spiedo sarà prenotabile solo
d’asporto allo 030.5782392. //

IN SINTESI

Gardone

Nel menù della gara di spiedo
c’è anche tanta solidarietà

Gardone Vt

All’IstitutoBeretta
unmurale celebra
le fondazioni
e la solidarietà

La Fondazione della Comunità
Bresciana ha presentato in
collaborazione con Fondazione
Cariplo, Civitas, gli studenti e i docenti
dell’Istituto Beretta di Gardone il
murale realizzato sul muro esterno
della scuola da due studenti dell’Ipsia
per celebrare la Giornata europea delle
fondazioni. «La Giornata intende
richiamare l’attenzione sull’impegno
quotidiano che le fondazioni dedicano

alle sfide che la società si trova ad
affrontare - ha affermato Pierangelo
Guizzi, consigliere della Fondazione -.
La scelta di realizzare il murale al
Beretta intende confermare, anche
visivamente, l’impegno e la vicinanza
della Fondazione nei confronti dei
giovani del territorio bresciano e
triumplino». Il murale ritrae
l’immagine di una donna che allaccia
le scarpe a un bambino, simbolo della

solidarietà incarnata dall’operato della
fondazioni. Soddisfatta anche la
presidente di Civitas Maria Caccagni,
che ha sottolineato come «realizzare
quest’opera sulla parete che unisce le
sedi di Civitas e dell’Istituto Beretta è
per noi simbolo di una continua e
stimolante collaborazione con le
scuole, che ci vede coinvolti in progetti
e attività che promuovono il benessere
di alunni, insegnanti e genitori».

Valcamonica

Telefoni in galleria:
quaranta sindaci
chiedono il segnale

Risposte concrete
al grido dei giovani:
«Fermatevi
e ascoltateci»

Gli studenti sono stati
invitati a riflettere su
desideri, diritti e doveri
Ecco i loro lavori

Lumezzane

Angelo Seneci

Ascolto. La presentazione dei risultati del progetto che ha coinvolto numerosi studenti

/ È operativa già da un paio di
settimane,maèstata inaugura-
ta ieri, la nuova «casa» di Sae, la
società di Servizi ambiente
energia della Valle Sabbia. Ha
aperto i battenti al civico 34 di
via Lama a Vobarno, in quello
che era lo spazio della Società
Almici. «È proprio vero che la

fortuna aiuta gli audaci» con
queste parole Valter Paoli, am-
ministratore unico della socie-
tà, interamente a capitale pub-
blico, ha salutato l’evento: «Un
grande piazzale, il lavaggio,
l’officina, i depositi per i mezzi,
gli uffici e persino la pompa
per il carburante - ha aggiunto
-. Tutto in una zona baricentri-
ca rispetto all’area di nostra
competenza». Sae Valle Sabbia
nasce nel 2013 col compito di
gestire gli impianti fotovoltaici
delle amministrazioni pubbli-
chedella Valle, lagestione calo-
re per gli edifici e per le opera-
zioni di efficientamento ener-
getico. Quattro anni fa il balzo,

con la gestione «in house» del-
la raccolta differenziata in tut-
ta la Valle.

«I conti sono in ordine, la so-
cietà lavora bene anche se ov-
viamente si può fare meglio -
ha detto il presidente della Co-
munità montana Giovanmaria
Flocchini-. Merito dei 25sinda-
ci della valle, più quello di Mu-
scoline, che tutti insieme si so-
nomessi d’impegno per affron-
tare le diverse problematiche e
risolverle.Merito dichiorganiz-
za e del personale assunto (50
dipendenti) che operano con
passione e attenzione». «Fra gli
interventi quello del sindaco di
VobarnoPaolo Pavoni,ben feli-

ceche si sia«invertita latenden-
za e che ora i servizi sul territo-
rio tornino invece che andarse-
ne via». Per acquistare la nuova
sede di Sae, tanto grande che in
futuro potrà ospitare anche al-
triservizi, e per alcuni interven-
ti di adeguamento, sono stati
usati due milioni e 100 mila eu-
ro «girati» alla Comunità mon-
tana dal Bim: «Devo ringrazia-
reil ragionier Almici, che hafat-
totanto peraiutare mee isinda-
ci di Lavenone e Capovalle a ri-
scuotere i canoni che le centra-
li elettriche devono pagare per
lo sfruttamento idrico del terri-
torio - ha detto il presidente
Giovanni Zambelli - e siamo
tutti ben felici che questo no-
stro impegno abbia permesso
diportareaterminequesta ope-
razione». // VAL.

Per la Sae una «casa» in cui non manca nulla

Istantanea.Foto di gruppo durante l’inaugurazione

Vobarno

Nella nuova sede
anche il lavaggio,
l’officina e la pompa
per il carburante
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